avo 
te do 
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BOLLETTINO POLITICO | 


| 
Non sappiamo se sia autofitiet la ch- 
stituzione papale che-il «tefografo ‘ti ah- 
nunzia essore stata' pubblitati dalla 'Gd:- 
setta di Colonia, e che inùterebbe 
‘ntoramente il dirittò ora fn vigore. per 
l'elezione del Papa. Già di questo dodi- 
nto s'era parlato altra volta, o î gidr= 
nali clericali no avevano. negata' l'epis 
pza. Ora che ne venno alla‘ lueo | 
testo, spelta ai gionttali che rcevono di 
rettamente le loro informazioni dat Va: 
ticano il dichiarare s'è vero od apocrilo 
Secondo ciò che, tempo. fa, ‘asseriv 
i giornali, le modificazioni ‘introdofte 
a costituzione anzidettà nel tmodo di 
elezione del Pontefice erano parecehie| 
bbero rimasti offesi anche i 
le potenze cattoliche: chie sempre 
sno intervenute col ‘pelo nel Conclaje, 


ne, nè esaminare quale contegno debb: 
ssumero l'Italia in una questione dolla 
isalo non conosciamo ancora i veri! e 
precisi termini. Se l'autenticità di quol 

onto non verrà smentita da forite 
qutoresolo, sarà il caso. di esaminatho 


ento elettorale pel Reichstng 
germanico si trova prosentemento nel 
suo ultimo stadio e mon sî presenta hl- 
n sotto un aspetto. molto in- 
È certo che gli ultramdn- 
provincie del Reno e della 
jJeriore riceveranno un notevole 
p, benchè non sia da temersi che 
partiti ostili all'impero, riescano ‘ad 
avere la maggioranza nel. Reisbslag.; Il 
partito progressista pubblicò un proclama 
elettorale in cui si avvertono. gli «elet- 
tori di non dare il.voto.agli ultramon- 
toni, rvatori od ai democratici 
socialisti. « Uomini fermamente. liberali 
li non ambiscano onori, impieghi e 
devono formare Ja. maggio- 
ranza nel Reichstag germanico e,la di- 
ntro i clericali ,, la libertà di 
a, la diminuzione delle tasse derano 
ere il loro scopo principale. 
Tosto convocato il Reichstag, questo 
vrà discutere il bilancio e le leggi mi 
o alla leggo sulla stamipî 
essa non potrà essere disculsa 
> presto, poiché alcuni governi fo- 


prosentanti ‘al Consiglio: federale; che è 
ssario regolapo la quistiono 
mento dei processi penali e ilel 
nto giudiziario, E ciò raffredda 
lo zelo per le elezioni al Reichslag.| 
notizie di Spagna ci recano Ìl subto 
m manifesto ‘indirizzato dal nuovo 
alla nozione. I ministri dicono 
or fatto la rivoluzione del 
ostituzione del 1809, on idi- 
lamente la propria opera 
rivoluzione del 1808 nè la co- 
tuzione del 1809, vennero falte a piro 
fitto della repubblica, e perciò il riatabi- 
limento della monarchia non sarebbd in 
contraddizione col manifesto dei muovi 
se dobbiamo giudicarlo dal sunto 
ne da il telegrafo. Fotte', Ipg- 
il testo, si troverà qualche idi- 
pia ini ed esplicita in uno | 
© în altrò senso! Per ota wna sbla chsa 
vi ha tò, 31 è che sì aspellerà a 
riconvocare le Cottes. quando. l'ordine 
sarà assicurato e il suffragio universale 
potrà essere esercitato liberamente. La 
riconvocazione delle Cortes si farddhnè 
quo aspettare a lungo; poieli» Je condi 
sagnin* non sono” tali ida ll 


Fondi 


nine, ‘e ci vorriî pure molto terhpo 
ima che gli spagnuoli Stano‘in grado di 
esercitare il di tertorale mediante 
lo senza timore! di 


onionti. 
e sorti del ministero francesa si le- 
cileranno probabilmente lunodì e ci-pare 
molto probabile che venga conchidsa Ja 
P fra L'Assemblea ed il Gabinetto. Ma 
sarà pace duratura? Ormai è*gettàtò il 
gormo dei dissidii e dei rancori, ed il 
ministero, n fiiéno elio noù si getti nélle 
braccia doi logittimisti è det clericali, 
no potralio fare senza suscitare 
troverà fra brevo nelle 
izioni in cui visse per alcuni niesi 
il signor T'hiers, cioè seimpre esposto! ad 
essero abbandonato «lalla «maggioranza. 

Eppure il presento gabinetto non tra- 
lascia di prondera eontinvamente proî- 
vadimonti* per dare gunrentigie della 810 
sincera ‘devbzione ala maggior parte dei 


TETTO Nat NONE peso; e me rivi, dt ;S t 
profitto di questi, un privilegio che nulla:paccordo passaggiero e niente di più, 


{reti è un agguato all'on. Minghetti. 
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Blicità diretta 
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A. TABOGA, via Cacciabovo, vicolo del 


Pozzo, N. BA (e piarza Colonna) Roma. — Prezzo cente- 
nea, — 


simi #0 ogni 
Gli abbonamenti che 


Pagamento anticipato. 
si prebidoro all'estero devono pagarai in oro. 


nel personale dello prefetture e. che cor 
tamente non tornano a vantaggio della 
Tepubblica. Il J0WFa? 07//Icrer det 2 Pub: 
blica una lunga lista di sottoprefotti, sb 
gretari generali e tonsiglieri di prefet- 
residenza. Un sottopre- 
in disponibilità senz’averlo 
chiesto; undici sono surrogati senz’esser 
chiamati ad altri uffici, e così due so- 
gretari generali di profettura. 

Il telegrafo ci ha riferito le notizia 
che correvano a Parigi intorno àl pro- 
getto di sottoporre i giornali esteri scritti 
in lingua francese a tasse equi 
quelle pagate dai giornali francesi. 
2 tal proposito, la nota della Patri 


L' imposta spocialo sulla carta, che cdl- 
pisco tanto gravemente la stampa francete; 
non colpisce i numerosi giornali esteri ché 


giustifica. 
‘Trattasi di faro scompariro questa disi 

fuaglianza. Si stabilirebbe sulla circolazione 
Hi giornali’ ‘estri "tn Franeia' “iti tadea 
equivalente press'a poco all'impostà pigdte 
dai fogli indigeni, ma' questa tassa noti ci 
pirebbo cho i giornali ésterì sui 
cose. Una proposta in questo. senso deve 
cssere fatta duranto la discussione’ dolle 
move imposto. 


È da notare però che la Corrispon- 
denza Haas dichiara questa notizia non 
interamanto priva di fondamento. 


—_—_ e 
IL MINISTERO IN IMBARAZZÒ 


Cotte cose’, se non sî vedessero, 
non si crederebbero possibili. 

Chimai,a cagion d'esempio, avrebbe 
potuto supporre che nelle considera- 
zioni alla proposta dell'on. Cairbli 
pel suffragio universale si celasse una 
malizia finissima e un intrigo parla- 
mentare contro il ministero? 

Se la Riforma non fosse stata sol- 
lecita di' scoprire il segreto delle case 
palosi, niuno ne avrebbe dubitato hè 
in Italia, nè fuori. Ma la Riforma è 
sempre quella sentinella vigileal cui 
‘sgurirdo niente sfugge o niento'si na- 
sconde. Ove essa mancasse , chi sa 
quali intrighi si ordirebbero contro i 
partiti: della Gamera e-contro-il mi- 
nistero! 

Non si spiéga veramento l'amore- 
vole premura délla sinistra pel mi- 
mistero di destra. Spera la ‘sinistra 
che una lega, una fusione, un'eori- 
nubio si‘possa stringere fra lei è gli 
on. Minghetti, Visconti, Cantelli, Spa- 
ventà è gli alti minìstti? Le paròle 
della Riformavindurrebbero quasi a 
credero' ch’essa' sil pasta di tali! jllu- 
sioni. Fra tutte le possibilità parla 
mentari, che. la più fervida fantasia 
possa escogitare;; quella, d'un contu- 
bio fra il ininistro' e la sinistra è la 
meno probabile. 

La Riforma tit uttmezzo assai pe- 
regrino per giungeri. Cerca di sgo= 
mentare il ministero. Persino la di- 
sione della proposta dell'on. Cai- 


Quando le insidie sono stante; qual 
meraviglia che il mibistero si volga 
alle colombe della sinistra? LA sì 
che, non gli verrebbe meno un ap- 
poggio sicuro e durevole. 

sordi i ministri, che; non 
a proffèrto' così generose @ disinte= 
ressate. 

È Lene di ripetere le. parole stesso 
con cui la Riforma, mettendo in ltce 
la nostra astuzia, ammonisce il mi- 
nisterò del pericoli 


Noa avrà ponsato‘di porre în ta] modò 
in grave imbarazzo il ministerò , solle- 
citando l'esame d'una. questione. cosi 
grossa, contro, la quale esistono mblti 
pregiudizi, molte , perplessità .o-. mblti 
dubbi: Non-avrà: creduto così disporre 
a-parto della Camera ‘nella tiecessità 
|d'useire dal suo-riserbo; di «costringerla 
a schierarsi risolutimente contro jì mi- 
pistero , per costringere di rimbalrò il 
ministero a giitarsi corpo ed anima fra 
lo suo braccia preparate a schiacciario? 


Noi adunque' richiamando l'atten- 
zione sulla, proposta dell'on. Caîroli, 
non avevamo altro. scopo fuorchè' di 


principît piofessati ‘dalla destri. Questa 
le devrébbe esser giàla der niutamenti 
che ancora in quosti giorni vennero fatt, 


ebstringere: il- ministero a gittarsi 


nolle nostro braci per soffocarlo 


dibi nostri amplossi. Una politica bi 
astuta fa‘Yenire i brividi addosso. 
Ma è in questa guisa che lo qui 
stioni parlamentari & politiche si poi- 
sono ‘trattare con fiuitto? La Rifornia 
ha ormai troppa esperienza della Ca- 
mera, perchè le si abbia a concedete 
di:costrurre de' castelli di Spagna con 
ipbtesi così poco verosimili. 
Se il ministero sì costituirà uda 
maggioranza, non sarà con l'appog- 
gio della sinistra, ne siamo certi. La 
legge della circolazione cartacort pottà 
aver i voti-della sinistra, ma non dè 
uomo politico che possa crederla. un 
programma di partito né nna base ii 
connubio parlamentare. Ci sarà un 


nid'ereliàmo che di quest accordo 
abbiano a far congratulazioni al mi- 
nistero, Î 

La quistione parlamentare va cof- 
siderata assai più dall’alto, e la pio- 
Dosta' Cairoli come non varrà a coh- 
plicarla così non ne affretterà la sb- 
luzione. 

Thnanzi tratto non è probabile che 
venga in discussione nella sessiohe 
presente, e quando venisse non pos- 
sinmo metter in forse che il ministero 
sosterrebbe delle «idee più conformi 
alle nostre che non al principio su 
cui d fondata la proposta, 

IVoi avremmo creduto che la Ri- 
forma anzichè correr dietro a’ far- 
tasmi, sarebbe siata lieta che la pros 
posta fosso seriamonte discussa, Esta 
ne pare invece scontenta. Doride que 
st atleggiamento ? Non le è stata fa- 
vorevole sinora? Forse stima inoppor- 
fano il momento per agitare una qui- 
stione siffatta? 

Almeno avesse esaminate le nostre 
considerazioni, ma anche queste lascia 
iti disparte, facendo una coùfisione 
inesplicabile, por accesarci d'un cam- 
biamento imaginario. 

Tra la proposta dell'on. Cairoli e 
la'nostra corre un gran tratto. C'è 
diserepanza div massima e-di appli» 
càzione, ben lungi che si sia divisi 
solo in modalità di secondaria im- 
portanza. 

Quanto all' accusa d'aver mutato 
avviso, non franca la spesa dì con: 
futarla. Se avessimo. mutato,:non ci 
vérgognoremmo di riconoscerlo e di- 
chiararlo. Forse che la politica è im- 
mobile? Ma abbiamo il conforto di 
aver anché per l'addietro caldeggiate 
le stesse idee. Noi siamo stati ogndra 
favorevoli ad un'estensione del diritto 
elettorale, non a-quel suffragio uni 
versale che ora in Francia cd in 
Ispagna si prometto di voler conser= 
vare sotto il patrocinio dello stato di 
assedio. Ecco il perchè non avevamo 
niuna simpatia pel coinizio del Ce- 
losseò nè per aleun altro somigliante, 
în‘cui le adesioni sono assicuratà a 
chi lia polmo: uti: 
metta Ja Riforme il cuòra 
@ ci assolva dall’ aveusa di 
Nell'esporre Te nostra idoe 
non baliamo a chi sta al governo, 
bensì a ciò ‘che novpate: quo a’ con- 
forme a quelli' che drediatnoò reali in- 
teressi dello, Stato, ‘Sia al potere ]' 
norevolo Sella, ci sia l’on. Minghatti, 
seguîtinino sempre la Stessa via, cone 
trari sempre alla politica de' duo, pesi 
e-delle due. misure. 
—_—T—te___@k& 

LA CORTE DI CASSAZIONE 


Gi soriono da-Torino, 7 gennaib: 


Ss. l'amministazione della. giustizia 
«davanti questa Corte d'Appello non corre, 
convien dire che davanti la Corta di Cas- 
saziono cammina di «pio' roppo. Tale è 1a 
conelusione che ogntmo oggi ha'potuto 
dedurre udendo la ‘solita relazione con 
cui s'è inaugurato il'nuovo anno giuri- 
Nlico, Lal relazione verte Jetta dal com- 
mefidatoro Longhî, avdcato generale 

esso la Corle . di Brescia 6 da meno 
l'un anno applicato all' ufficio del Pub- 
blica, Ministero. della Cassazione, A dre- 
sto proposito, pérmettetemi una’ paren- 


tesi ed una domanda. Senza nulla de- 
trarre all’ ingegno ed alla dottrina dél 
comm. Longhi, non vi sembrerebbe egli 
conveniento che l'incarico di queste re- 
mi fosse d'erdinario sostenuto dai 
capi del Pubblico Ministero? Innanzi 
tutto sarebbe meglio osservata la legge, 
la qualo al procuratore generale ed al 
procuratore del Re, e non ai loro sò- 
stituiti, impone l'obbligo di render conto 
del modo con cui la - giustizia è stata 
amministrata. In secondo luogo la voce 
dei capi sarebbò assìi più autorevolo ed 
ffitate. Con ciò sono ben lungi dall'af- 
formiaro che l'Autorità’ © efficacia delle 
coso detto dipenda dal grado. anzioliò 
dall'ingegno e dalla scienza dell'oratore; 
ma sarà sempro vero che Ì capi d'ufficio, 
i quali per necessità dello Joro funzioni 
debbono aver l'occhio sempro. fisso a 
tutto l'andamento del servizio e ne co- 
noseono e dirigono giornalmente tutte 
le fila, sono meglio in grado di presen- 
taro una relazione completa. Questo sus- 
sidio manca al sostituito che non piò 
nè deve occuparsi che della parto del 
servizio a lui particolarmente affidata e 
ignora ciò che si fa dagli altri; manca 
poi tanto più al semplice applicato il 
quale solo da pochi mesi appartenga al 
Pubblico Ministero e poca parte abbia 
preso ai lavori del cellegio giudiziario 
cui appartiene. 
Chiusa la parentesi, vengo allo cifre. 
ono poche, ma eloquentissime. In ma- 


teria civile l’anno 1873 sì chiude con un 
materia po- 
2358. L'im- 


arretrato di 3102 ricorsi; 
nale .con un arretrato. di 


parirà tanto più grande se 
l'arretrato del 1872 era di 2036 cause 
civili e di 1676 cause penali, e se si 
pon mente inoltre che la Corté' durante 
tutto l'atino 1873 ebbe a risolvere’ soli 
306 ricorsi civili @ 1427 penali. A fronte 
di questo cifre è manifesto che la cagione 
dell’arretrato è da cercarsi non nell'opera 
doi magistrati, ma dell'istituzione e del 
modo con cui è ordinata. 

Per convincervi se coi mezzi ordinari 
vi sia modo di ricondurre la giustizia al 
suo corso naturale, eccovi un quadro 
delle causo civili spedito dalla Corte di 
Cassazione in questi ultimi otto anni: 

Nel 1860, 205; nel 1807, 205; nel 
4868, 344 ; nel 4800, 400; nel 1870, 
4045 nel 1874, 302; nel 1872, 418; 
nel 1873, 300. 

L’avere nel corso di otto anni duplicato 
i frutti del loro lavoro, è la più bella prova 
ed il più meritato elogio della solerzia 
degli onorandi magistrati della Castazione. 
È vero che nell’anno passato si nota un 
po” di sosta, cieè una differenza in meno 
di 47 cause. Mai cliî può derne colpa'ai 
magistrati, ossondo nota la gravissima 
malattia clio per circa un anno travagliò 
il presidente della sezione penalo, ed ès- 
sendo pur note il ritardo con cui suolo 
provvedersi alle vacanze? Ma, costituita 
com'è la Corte di Cassazione, non c'è 
sforzo, nè vitn umana che valga a io- 
gliere di mezzo l'arretrato : al più sa- 
rebbe già uno stupendo risultato. quello 
per cui l'arretrato non s'aument»sso a 
dismisura @ rimanesse nei limiti attuali. 

Chi volesse conoscese l'esito. dei 300 
ricorsi giudicati dalla Corte, troverà 
nella relazione del comm. Longhi i dati 
seguonti + rigeltati 151 ; sentenze 
in tutto od în parte cassato 443; rinun- 
zie 79; reintograzibni di giudizio 

Nella parte poralò lè 1427 causo'spo- 
dite dalla Corte sì distinguono così :' si 
proferirono 226 sentenze di cassazione, 
210 di decadenza, 92 d'inammessibilità, 
44-in-nateria di conflitto, 72 di ron 
farsi luogo a procedimenti, 5 per rimes- 
sione di causa, più 79 rinunci 

Salledito disbrigo obbero i ricorsi per 
‘ammessiono ‘al beneficio dei povari: Fu- 
rotio tali ricorsi 219: di questi la Com- 
milione no ammise 405 definitivamente, 
47 ia via terisoraiiA, nio rigettò 87. 

In tifte questa cifre si compendia il 
lavoro della Corte. 

Non vi aggittrigo altro considerazioni 
ginceliè altre non ne ho udito nella rala- 
zione di cui vi parlo; a meno; che ron 
Sî'trattassd di ricorcara le cagioni del- 
l'immefiso arretrato che si lamenta, ca- 
gioni cho, a detta del comm: Longhi, 
consisiono nell’improvvida abolizione della 
Sezione de'ricorsi, 
nolla moltiplicità o novità delle 
loggi e dei codici pubblicati dal 4805 
in poi, nell'aggregazione della proviricia 
di Mantora.valla.. Cassaziono , torindse, 
nella ‘soverchia larghezza di ricorso con- 
colluta ‘ai litiganti ad -ai«condannati, nel 
travistimento © del’ fatto ‘qual’ mezzo di 
cassozione ©’ finalimento nelle -rinuricie 
tardive. > 

La Cotta di cassazione ebbe pure il 
suo lutto gravissimi, la' perdita del'oni* 


portata dall'organico | 


mendatore Gervasoni, il quale da bdn 
24 anni como consigliere-e.come mei 
bro del ministero pubblico era una dello 
glorie della Cassazione stessa. Le parofe 
che il commendatore Longhi proferi 
suo compianto collega trovarono un'eto 
nel cuore dî tuttî gli uditori. [ 
Alla solenne funzione era presente il 
solo prefetto Zoppis : le altre autorifà 
non comparvero. În complesso v'eblle 


buon numoro di signore. 


L'INTERPELLANZA 
DEL GENERALE DU TEMPLE 


Ecco Ja Iottera che il generalo Du 
Tomple ha indirizzata al Petit Moniteir 
Universel e che il telegrafo ci ha an- 
nunziata 

Signor Redattore, 

Leggo nel Petit Monitor: Universel chè 
io mi mostro molto disposto a non dar corso 
alla mia interpellanza. Non v'è nulla di vero, 
© come aveta accolto questa voce senka 
prova, avrete, no sono sicuro, la bontà di 
riprodurre la.mia smentita, [o posso esitare 
a-combaltoro nn governo del quale non ap- 
provo gli atti, non esito a compiere il mio 
dovere di cristiano e di francese. È proba- 
Dilo che si facciano ancora dei tentativi per 
stancarmi, como nuovo. decisioni chiesto 
alla Camera, altri progetti di leggo mossi 
in mezzo, nuove interpellanze sull'ordino dol 

iorno, c io sarò obbligato di vegliare nd 
momento, ma se la mia mento affati- 
cita si trova impotente a Jottare, il mio 
cuoro non sarà mai distratto dal suo do- 
vere, l'odio dell'iniquità, la difesa dell'op- 
presso. Se nessuno dell'Assomblea, ciò cho 
non eredo, mi segue, vi sono però ancora 
in Franoia animo generose in numero suf- 
ficiente per incoraggiarmi e per, protostaro 
con mo contro i fatti indegni dei quali noi 
siamo testimoni impassibili, 

Vogliato accogliere, ecc. 

Du ew 
get 


LE BANCHE D'EMISSIONE 


LA BANCA TOSCANA 


Le vicende corse in questi ultimi 
cinque annî' da questa istituzione il- 
lustrano le rapide mutazioni è il pro- 
cedimento a sbalzi della nostra poli- 
tica bancaria. Gli azionisti , come è 
noto, parte per desiderio di lucro, 
parte pet stanchézza di ‘concorrenza, 
«deliberarono la fusione colla Banca 
Nazionale; il ministro Digny ne pro- 
pose annessione silla Banca Nazio- 
nale în una delle sue ‘convenzioni 
poi tutto questo non ebbe più seguito, 
e nel 1870, mutandosi interamente 
il primo ‘indirizzo , fu proposta dal 
Governo e deliberata dal Parlamento 
ina leggo che acconsente alla Banca 
Toscana di ampliare sino a 50 mi- 
lioni il suo capitale. Di lei. si può 
Tlîre “cramente: Di? roltè nella pol- 
ve, due volle sugli altar, Quando 


0 sotto il governo dello stesso par- 
tito cangiano in tal guisa i programmi 
ed i provvedimenti intorno alle Ban- 
che di emissione, si. sente più vivo il 
isogno di uni sistetmazione provyi- 
soria, tenlporane, come vogliasi cliia- 
marla, mà che alieno impedisca in 
materia così grave la volubilità delle 
opinioni. Bisogna che il Governo é il 
Parlamento ‘sî impegnirio: în una via 
dalla quale, almeno per un certo 
tempo, non sia più possibile recedere. 
Bisogna che ‘per alcuni. anni cessi 
qiiesto vinîloiiio sulle Britiché:; im- 
perocché toi siamo îl popolò che dal 
1866 insino ad oggi (ha più di ogni 
altro parlato e discussò intorno al- 
l'ordinamento ‘del’ credito per giun- 
géfe' a quel caos meraviglioso, fe 
nomenale che è paleso a tutti oggidi. 
Veggasi;-a mo' d'esempio; che cosa 
& avventito' dopo il 1870 per effétto 
della nupya ‘legge intornd‘alli Banca 
Nazionale ‘Toscana. Tu Toscana prima 
del: 4870.la circolazione dei, biglietti 
non poteva’. mai ‘superare. i -30 mi- 
lioni, ‘Era una sommi di emissione 


| ragionevole , che aggiunta a quella, 


della: Banca: Toscana di Credito, non” 
ecoedondo.i 39 milioni, si proporzio- 
nova gi bisogni del mercsito; od an- 
ché ini tempo di coîso' forzdso non; 
destava alcunaapprengione. E coloro 


che si orano opposti alla soppressibno | T' 


della ‘miiggiore. Banca Toscana ed 
(Favini ‘pulpito per 


chè fosse conservato all'Italia tin prov- 
vido Jatituto che ha il carattore libe- 
rale d'una Banea scozzese, resero un 
vero servizio alla patria industria. 
Ma quale fa l'effetto della nuova 
legge del. 1870? Ha ampliati i mezzi 
di credito dell’ istituto toscano , che 
raddoppiò il capitale versato, portan- 
dolo a 20 milioni ,, e serbandosi la 
facoltà di accrescerlo successivamente 
a 30.0 a.50 milioni. Ma gli ammi- 
nistratori, sentendo l'obbligo di dare 
agli azionisti un frutto corrispondent 
al capitalo. versato, dovettero. indu- 
steiarsi a raddoppiarno l'interesse, 
rappresentandolo coi simboli del'ere- 
dito, ed ingegnandosi a far capire 
60 milioni di biglietti in un mercato 
già saturo, se non esuberante. Gli am- 
ministratori della Banca si accorsero 
che non ci stavano, ed allora si ap- 
pigliarono a due mezzi per raggiun- 
gere il. loro fine. Primieramento chie- 
sero al governo la facoltà acconsen- 
tita dalla leggo del 1870, d'esciro 
dalla cerchia ‘della Toscana e di 
piantar lo tendo nell’ Alta Ttalia, a 
Milano. Con ciò speravano di am- 
pliare la circolazione doi loro biglietti, 
accattae all'uopo più facilmente i 
biglietti a corso forzoso pel cambio 
dela sede fiorentina, frenare i cambi 
a Firenze; i quali si accrescono di 
consueto quando occorre. rimettere 
fondi nell’ Alta Italia, dove non cir- 
cola.il biglietto toscano. Così pen: 
vano saviamente di aprire nuove vic 
e nuovi canali di derivazione. al tor- 
rente di carta che avrebbe allag: 
la sola Toscana. La Banca chiedeva 
cho lo Stato le riconoscesse, anche 
fuori dolla Toscana, il privilegio che 
ha in Toscana, che le casse pabbli- 
che debbano ricevere i suoi biglietti, 
ed è una specio di mezzo corso le. 
gale: Allora it ministero, fatto accorto 
del pericolo © pauroso a ragione di 
un’emissione soverchia, accrescinta da 
un privilegio che poteva essero 
cato anche dagli altri Banchi, si op- 
poso a' questa. pretesa e consultà il 
Consiglio' di Stato, il. quale gli diede 
torto. IL governo; per non ritonoscere 
fuori della Toscana il privilegio di 
cui si è detto, ‘non volle approvaro 
la costituzione della ssuccursalo a Mi- 
lario. Ma ‘tutte queste domande, tutti 
questi desiderii di ampliare a fo 
spontaneamente (il volume della cir- 
colazione ‘non erano clio la éonse- 
guonza logiéa; necessaria della legge 
del 1870 ; nò orà possibile contrastare 
i mezzi per raggiungere un fine; così 
chiaramente © solennemente ricono- 


vo 


pensa che. alla distanza d'un anto, sciuto! L altro, modo col quale la 


iuca toscana ha cercato di accre- 
scere la sua circolazione è stato 
quello di diniinire il'inglio dei suoi 
biglietti. 

Gli strati superiori della dircola- 
zione eràno, tutti occupati ed essa } 
cercato di divulgare i biglietti: negli 
inferiori, guadagnando in profondità 
ciò che non poteva acquistate ir esten- 
sione. Da ciò ebbero origine_il de- 
creto del 80 settembre del 1872; che 
autorizza la Banca Toscana ad « met- 
tere biglietti Wa lird 50 e liré #0'sino 
alla concorrenza di un decimo della 
sua circolazione, verso ritiro di eguale 
somma ‘in biglietti di taglib superiore, 
o la logge del 1873, che antofizza 
la Banca a scendere sino a cinquanta 
centesimi. col. taglio de’ suoi biglietti! 

Nella sitiazione dell'ottobre, che è 
l'ultima pubblicata dal ministere di 
agricoltura, i tagli non maggiori 
50'lirrsommano a quasi 42 milioni. 
Ma' tutti’ questi. sottili. accorgimenti 
non bastarono, e pur troppo a certe 
stagioni dell’anno la Banca Toscana 
è minacciata galla crisi del cambio. 
Jipapiatori di biglietti,.per, bisogno 
dî rimesse di fondi, particolarmente 
nell’Alta Italim, 0 per altre cagioni 
dello quali &vinutile ora ragionare, 
affluiscono al cambio, ed anche di 

giorni la Banca 


lire.al giorno! ._... 


E si ‘fioti che. il Tesoro usa infi- 


nîti riguardi 
temporament 
fa la burber: 
rabile como 


Banca ‘Poscana ha peccato; nei modi, 


nelle forme, 


stanza; La ‘muova legge dol Minghetti i* 


vorrebbe mei 


di questa matissa 


nudo la Bn 


lagala per.tr 


ne sontirà ul 
tendo 
limito massi 


nuovo 
docreto 


h 


2 80 milioni. 
di estendere 
creo) 


dove istituiscono mi ufficio di e: 


aîrà modo d 
del Bineo di 


Toe Ei 
si definisca 1 
emissione, 
cosà li 


felto gravissi 
NISUTT 
rondore mag; 


a noi mon pi 


vere nelle 
mota da | 


della publis 


inisco le sne-sucenrsali. La'Banca 


uscire dalla sa 


le del 20 novembre 1870 


incorrere. nel peri 


incoraggiamento. dato 
lolla Chiesa. Inoltre noi 
detti articoli si dico che il sig. de 
tou non poteva ignorare che lo suo os- 
servazioni non avrebbero avalo alcun cf- 
folto. « La lezione di convenienza, dico il 
ignor Augusto Roussel, che nolla sua e'r= 
tro ha dala ai ygscovi, sen 

al ‘eerto poco riverente, pojchè viene 


ed escogita i più miti 
i; © la Banca Nazionalo 
‘a, ma non è così ineso- 
si credo, è spesso colla 


assai ‘più che nella so- 


tere ordino nel vilppo f da 
arruffata , autoriz- | del vescovi che a Luon diritto,@ con mag- 


nea ‘ad estendere il corso | £'0re antorita avrebbero pal 


7 5 stereo: »; Julio l'Unicers di 
ro-anni/-nelle; cilià dote | 1cori sonm: cati soli gindici del ten 


loro conviene adoperare nello pastorali, 
‘antaggio, po- {Questo giornalo cho raccomanda tanto al 
priziono, TI | ministro della pila 
della sua cimissione | His mo precelto. M 
dd | scrisse una lettera a proposito « dello sc 
levole | dalo d'Orléans; ». (con tal i giornali 
lf‘ 


n grande 


cali indicano il rifiuta che Il Gomitato 
del dipartimento pei s00c0t 
|\Loirot ha dato a colorg i 


progetto. Imperocch 


tamente 
Lis 


io a 90 mil 


Quant 
lauto pi 
veranto 


più l'Usiper® è ostinato 
Îì goneralo du Temple 
cll'assario. La stia interpollanza 
lo persone 


logge di 
toro della 
dendo' ad essî îl pri- 
nota legale da per titlo 

mbio 
di esplicarsi per mezzo | Ma il gine 
Napoli e della Binda 
d'avidente che 
un limite massimo 
la estensione del 
+ al biglietto il di- 
ino della circolazione lo- 


Du Temple protosta che 
tenzione di m 
tene che il due «di Broglio 
la difficoltà; egli lo suppone ca- 
ve l'interpellanza alla disom 
la Camera in quel puato stesso 
Du Temple si trov 
probabile, 
si faranto 
si vorrà 
ora, che 
10 movi progetti di 
lanza © perciò io 
are all'erta, » Forse il 
+ pervoché 
a la stessa sorte 


ore la quaritità. Però 
ince il corso legale è lo 
anto breve 


si corclierà di 
leggo alla pi 


per 


parti a 


a sc 2 proposito dei fnerali del co- 
loro azione. 


Jonnello De La Haye, ma l'Uaiou le cos- 
ferina iu questi termi 


vtilità. saputo cho. il pri 


nostî sono i pensi mberto ,Îl ininistro della guorra, | 
cho il tema della Banc generali firiidete della Camera, i = 
to nella niòstra mento, è che i, le musiche o lo bandiere 
ras = ito lane volevano profittare. dell’ oc: 
SO CRIMINI per comparire nolla nostra cl 
va inutile ili 


mi 


di pi 
coltori che si 
insezma, lo 
fra moltepl 
rito in ispeoia 
vole Mantelli 
lamontari fra 


nerale della 


tatti questi clementi prezi 


nelle 


rà 


Chi 
aveva proposti 


è ne' propugn: 


gile sollecitudine © ponsando alle 
nuove condizioni. dell’ istituto. siam 


certi che nòn 


verso la Camora che ha respinto ile 
sue Convenzioni. 

e I 
) DI SIR RARTLE=] 


IU SEDI 


Lunodi sera 


feco una lettura «i 


zione filosofica 
det dottor Lei 
cli'essa acrà 
del discorso: 


teil 


fico d 
pediti 


nale potrebbe gareggi 
Indie voci 


argomenti per giustificare l'opinione ch'osso 


poteva effetti 


‘a la nazione 
lnenz 

fatt 
occientale non 


idee, cho. prevaleva 
le xi doveva 
siuilo a quella segnita nogli nitimi anni 


allo Indie. 


o et 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenze 


(W) parigi 
— Frattanto ehe il sig. do Fotrton arpofta 


saggio in corti 
colare miniate 


azione, 
fo; il fido a quattro mesi 


colla Banca Nazionale, di- 
ora lè sorti del! 


Ora cgli la fatto î 
provvide alla most 
hasciatore di Fraz 


loro il magistero di quo- 
arrando il metodo 


avrebbo poluto_ fare gli onori della nostra 
chiesa, pazionale n nn principe italia 


ministri, a generali italia 


CU » la larga 


francesi ‘che; a proposito di quo- 
idente, hanno qualificato i giornali 
italiani come calunsiatori, hamo poi ripro- 


ili seritturo dall'onoro- | dotto questa uota dell 


ini © mollo relazioni Ora la mutabi]ità degli u 
lora agonorà pid, alla matabilit 


ora si deve dire: mobile como tm prefetto. 1} 
Journal Officiel pubblica ogni giorno nuove 
disposizioni nel 
Durante la prima ri 
i sospe 
tale noi abbianio les 


Banca di tesoreggiare 
i propa- 
altro cparti; d'Italia lo 
redito-fiorenti nella na- 
Singolare vicenda. del 
nell'uftizio. di ministro 
Lo la fusione della Banca 


Oggi la 
r è diventata sinonima di 


Però non si eprnao soltanto gli nomini, 
si organo ancora le biblioteche comunati, 
come. quelle cho con 
osi. i 


Banca oscar 
a gli interessi \con 


ce né dà il titolo e v'ha di che fre- 
mero. Vi ha una biblioteca comunalo in cui 
si trova Paolo e Virginia. Le bibi 
‘omunali si dovranno 0; 
della opero flosofiche del signor Caro, 
{ tre candidati cho concotrono por il xe; 
zio vacante nell'Aceademia, io ‘erodà che 
quello lo cui opere 
o lette. Si xa che Dumas, figlio, 
r esso presoutato. Al personag 
influente dell'Accademia (1 sig 
0%) qualcuno aveva suggorito di legge: 
MonSicur Alphonse. Il sig. Guizot rispose 
che la Ferme de Claude lo, aveva. re 
ripuguanto n veder quel lavoro e lo aveva 
dotto a proporsi di fo leggere più una 
riga dell'autore diedsa. Questa dichia 
me foce meraviglia agli uditori del si- 
il progresso della izot. Io non credo che. la posterità 
lb del continonte africano. | debba confermie il titolo di secondo Mor 
ed il traf- | Hre che Duma: figlio si è attribuito. Mo- 
fossero veramente jm- | lière ha fatto vibrare anolto fibre del'euore 
eridio- | umano. Dumas figlio ne ha'tocento una sola. 
‘e in estensione con | Nato fnori di matrimonio ed allevato nel 
mondo equivoco in eul suo padre viveva 
il suo spirito non ha veduto altro che le 
diverse condizioni in cui Ta colpa può met- 
tero una donna 0 in cui per: quosto: fatto 
sì possono trovare i suoi amanti. Porò nes- 
suno fuori doi membri dell'Accademia, po- 
trebbe posporte 1'ingegno. del sig. Dimas 
agli oseurissimi scrittori che'gli ‘contendono 
il seggio in quell'Ilastro consesso, 
“Domani è l'antiiversario, dolla morte di 
Napoleono HI ‘Da. alcuni giorni i fogli 
bonapartisti “chiamano il pubblico ad ars 
stere allo messo che vorranno celebrate 
parecchie chiowo di Parigi. IL Qaulois prb 
plica unsarticolo.d devsation intitola 
tre morti, Il primo di questi tro $ l'impo- 
ratore; il socondo è.il conte di Parigi che 
si è ucciso colle sua andota a Frolisdotfi 
il terzo è IÎ conte di Chambord ehe” si è 
ueciso colla sua lettera. lovrion ho inten 


serba rancore: alenno 


RE 


5 sir Henry Bartlo-Frère 

jombri dell’ Istitu= 
di Edimburgo sull'Opera 
vingstone e sui visitati 
n Africa. 


risultati | sò 
di schiavi “è sat mali priv= 


me la trasformazione della 
in una nazione civile. 
hiltorra 
mediatrice che dovoya eser- 
sa della civiltà in Africa cd 
lo che, mentro ‘nulla coa 
vi poteva.esser dubbio sullo 
iguardo, alla costa 
lottare una politie 


FRANCIA zione di sostenere dai politica dei 
i n conti di: Chambord sc di Parigi; ma Napo- 
agio Ia AOP) | inno 1118 orso li gualo dissi 


‘ersailiea , 8° gé;bviaio. | il: Pays panano ai loro lettori? gi 
Verso: la’ fino: dell'impero, un principe 


‘oscovi, egli può averne in | alranioro cho era ospite delle Tuillerim 


singolarmente. Fuori della Francia, nol cre- 
diamo che l'imperatoro sia un sovrano poco 
scrupoloso. Ora i soi cortigiani ripetono 
ad ogni istanto: ogli è la bontà stessa, ma 
non ha fori » 

Il consiglioro rispose. € Mio. principe; 
chi deve sapere meglio chofcosa pensarno, 
oi che avolo pastato appena una settimana 
‘con Napoleone IL 0 coloro che lofveggoho 
celo praticano da piirocchi anni?» Parimente 


‘a il giorno della battaglia di Sado 
va fosta cra stata.apparocel 

della granduchessa Maria di ivi do- 
Vevano osscro, cblaziohe ‘all'Elitch, oct. 
sciatore dello czar, barone di Tud= 
vi era stato invitato; cosa naturalis= 
L'imperatore gti ch 


tizio. £ 
II diplomatico rispose i no; «oggi 
intendeva. d'iutorvogaruo È 

nacstà ,. peroci 

che il re di Prussia aver 
capitale, < E; 
a Drosda » dissò N 


lascialo la soa 
facilmente fida 


L'uomo; che fa tanto lodato per il spa 
ingegno politico che, {n tanto biasimatto 
per i suoi costumi, è stato un politico nlo- 
diocre, di, rittà” pfi- 
vato. ( 


Francia nom doveva averd ina yiolit 

atica; egli intraproso delle guerre di 

restate è pér conséguenta straordinario noflo 

condizioni. presenti della civiltà enrop 

Jo si considera per 40 stoss0, c| 

le petit, Ma sc Jo si paragt 
ibivano di surrog: 

di Francia, egli è uu gi; 

è ritornato ora a Pari 

dimostrazione di don 
L'Assomblea + 

dato. Essa votora 


a coi pifi 
lo sul tro 


utero Ja leggo re- 
ativa ai maîrer e rifiuterà, juobabilm 
dd em 

proposti, per 1 
scussione delle 


nare 
inaposto, Essa aveva 
lo imposte 

stu sal 


sofa viemo 
Tomple © poi quella del 
‘or Hacntjeris sul ‘ristabilimento; delle 
candidature ufficiali. 

II padre Filippo, 


i. Egli era una 
stiva: © sarà forso bentiîicato în qualche 
prossima. occasione. 

è stato sequestrato l'Almanah, 
pol ASTA di Rasp 


coro delle qu 
nal de E 


S'di Auxonno per 
ceo, la cui esistonzi 
gran numero delle por- 
sone piresso le rali lo si ricercava. 

— L'Unirers crodo probabile Ja nomina 
del padre Perraud, dell'Oratorio, vescovo 
di Attun. 1l padre Porfand è ‘autoro di 
un'opera pregiata sulla Polonia; ©’ sulî' In 
Janda. 

— Il maire d'Angors fu! istituito por 
tn discorso fatto, il primo; d'anno, rico 
il corpo insegnanto universitario. Il 
maire ba pronunziato delle parole che fo- 
rirono l'ispettore dell'Accademia , {l' quale 
prolestò. e; no riferi al governo confrale. 
Quelle parola non tondevano elio ad espri- 
mere il rammarico porel fosso slato'tam- 
biato il provveditoro del licco, ad istanza; 


— Un dispaccio da Carcassona annuni 
la condanna a tre mosi di prigione del maine 
di Ginestas © di dna altre persone per. 
nono: illegal. 

— Mercoledi prossimo, davanti al tribu- 
nale ci si dibatterà lajgausa 
per danni © interossi intentata, dal governa 
anomo della città di, Pari 
bet, por la demolizione, della colonna Ven- 
so ; 


‘avv. Lachaud difenderà Courbet! 

— Gli abi cuni, comuui del cir- 
candario. di Bernay inviarono a Chislohurst, 
per l'anniversario della morte” di 
leone IN, un maguilico mazzo di forbafti 
i, adorno dell'aquila issperiale, colf" î3 
‘serizion 

Speranza — Dolori —'Alla memoria di 
Napoleone II — Circondario di Bernay — 
ASTA: 

— Nel nuovo movimento del' personale 
del segretari d'ambasciata, che, socondo il 
Soi, è incominciato, il barono De Wismos, 
addetto al gabinetto del ministro degli at- 
fari;esteri, sarelibo nominato sterzo spgre- 
tario all'ambasciata prosso la Caorle del Va 
ticano, 


SPAGNA 


Il Ties del 7 pubblica i sogunti tele- 
ram 

La Palma, ti, — Un terribile fuoco con- 
inua da tatto lo batterie, batteria di 
sei cannoni, stabilita presso il sobba 
Sanl'Antonio,: fa terribili danni; parece! 
proiottili penetrano nelle caso prosso Car- 
tagena, i 
l'intorti fecero delle sortito, senza ri= 
sultato, da diversi lati. Un'innmensa 
Diora nera verino fissata sul forli. Galei 

8 gennaio; — Lo forzo assedinnti pon 
tinano ad essoro in; possesso dei kobborghi 
di Sant'Antonio 'e Monte' Calvario, non'es- 
sendo riusciti;gl'insorti a sloggiarle. Il fuoco 
degli insorti, è debole, mentro quello dello 
truppe del governo è molto vigoraso, 

Ieri vi è stato un fuoco vivissimo contro 


Articoli dell'Unicere La cin-. {diceva Ad un suo vecchio consigliere: € Ho 
ile, per quello che no dica RG tina osservazione eho mi ha sorpreso 


lo posizioni degl'insorti ed un'attacro o- 
nerale contro Cartagena è imminette, 


GERMANIA 


Leggiamo uei giornali di Rerlino del 7: 
Il principo di Bismarek si recò ieri nelle 
suo proprietà di Lauenburgo. Egli ritor- 
herà qui dopo domani. In molti collegi del 
Nono, della Westfalia 0 della Slesia snpo- 
riore, gli ultramontani vengono combattuti 
ton buon esito dal j2*tito progressista, A 
uno tutti i caullidati del par- 
ista. Moltke, del’artitofcon- 
rvatoré; Hasonclevar, del partito che si 
intitola ‘da Lassallo. ed‘.un nliramontano 
sono proposti in tutti i collegi 


L'imperatore confermò la. Commis- 
del Consiglio federale” por Î' esercito 
© pet lo fdbiexizo, Por 1 Cotumi 


— La Ga: 
quoî giornat 
guor Lasker a: Francoforte sul M 
le 1 giudizi: discordi 
di Erancofo: 
dubbio la i 
Un'altra riusione della Dieta dopo il 
Reichstag è diventata assolutamente noc 
saria, poicliè è imminente la presentazione 
della legge complementare delle loggi ocele- 
siastiche, 


AUSTRIA-TNGHERTA 


La. stanujia austriaca ssi oc 
del dissidio fra i dl 
ica dei gi 
lora: fatta dai reorhiot 
dalla lista dei candidati al Reichsrath con- 
siste in uva protesta, alquanto sbiadito, dei 
sigg Sladkowsky, Skarda, Jalins ed Eduardo 
Greer, contro la loro uselusione ordinata 
dal sig, 


ila della Croce combatte 

ho Jodano/il discorso del si- 
do. Es 

i doi giornali 

© metto in 


isty nell'articolo che precedo'quo- 
ata protesta tiene. un linguaggio | molto 
umile © dimesso. 


10ezy, areivescoro ldi 
a quanto. annunzi 
va Vienna, uén già per'instal- 

semplico 
ra il berretto. cardinalizio 
dalle, mani dell'imperatore © quindi 
naro a Salisburgo. Ancho il m 
dialo naglerese ricerà lo 


mento per ricev 


nuova dignità dalle mani. del 
SVIZZERA 


imperatore. 


lio federale una 
per reclamare contro l'espulsione 
del Nunzio pontifici 
— La Gazzelta Ti 
dispacio : 
< Bellinzona, 8 gennaio: — 11 Consiglia 
di Stato ha risolto di applandiro senza ri- 
Serva all'atto di dignitosa politica e di ris 
gore al quale’ è addivennto il Consiglio fe 
dirile, abolendo ta uitiziatra pontificia per: 
dell'indipendenza della; Confodera- 
Cantoni, contro Je 
pazioni della Carla romane. 
oLavpa 
1 giornali oland 
da Palo-Ponai 
< Gli è 
fino alla dista: 
bombardamento cominciò il 3 di q 
rà continmato finchè gli at 
n sl arrobidano. Si dice che il cholera ed 
‘o malattie mietano molto, vittimo nel 
campo olandese; la mortalità è grande so- 
vratilto tra lo truppe iti 
STATI SETE 


Benchè vadano cessaudo le terribili con- 
segnenze della crisi Ainaliziari 


cs0 ha îl seguenti 


zione © d 
gonzo e lo 


di cui diamo j seguenti p 
‘A Chicago tremila ope 
sionaltuente: verso.il palazzo di 
‘® presentarono delle risoluzioni cou cui si 
chiedeva lavoro dalla città o piuttosto atto 
Der dasi c' lo loro famigli fchd potessero 
ottonere lavoro: Le risolizioni vennero con- 
sognato al Consiglio da una (Commissione 
ialo di cui facova parte anch 
mati una procossion 
Operai passò per alcuna. vie (0) quindi 1 
generale Samnelo F. Cary tenne. un di» 
360150, cousigliaudoli alla moderazione, e ri= 
yeordò loro che tutte le, claasi della società 
“offrivano per la durezza dei toriji. 

ll Comitato operaio tenne un'altra riu= 
nione, cui assistevano il mayor ed i membri 
del Consiglio il % dicembre. Venno udita 
la relaziono dol. sotto-Comitato, nominato 
per survogliare la” Società di soccorso. 
Venno, esposto al Comitato cho gl'impiogati 
di questa Società. non furono in grado di 
daro una risposta precisa, ma cho nella 
riunione efie ‘avrebbe luogo. venerdì pros 
nimo colla deputazione ‘d'operai stabilireh= 
boro, quale, somma dovesso essero conse- 
al mayor, a benefizia di coloro che 
sono privi di lavoro. Qliesta' risposta uori 
soddisfeco: monomamonte: Ja  deputazione 
operaia, edil sig. Francis A. Hoffmann, loro 
capo, pronunciò un discorso molto viyace. 
Pra lo altro coso, egli disse che, sò gli 
operai i quali chiedevano soceorsi’ non: ne 
ricevevano prima di v 


tobbe responiabile di quanto accidfelibe. 
Succederebbero - disordini della. peggiote 


© torbidi nolla città. In noma dî 


operai, cogli dichiarò che Ja Sè 
soccorso doveva consegnare îl dex 
naro nelle loro mani prima di sabato, ché 
altrimonti, stecederabbero gravi disordini. 
gli pronunzio: 11 discorso in tono faro cd 
insalcute, od è da sperarai.cho manifestanse 
i suoi sentimenti piuttosto: che, quelli degli 
operai. Prima che la rinniono si sciogliesse' 
| mayor -Colvin ansicarò, Ja deputazione 
€ho si farebbe il possibile. per l'aiuto dei 
bisognosi. L'alerman Carlo Voodman, uno 


doi pid ricchi .fornai della ofttà, foce die 


ronerdì, egli non sà- fl 


«1 disordini cosidetti del pane di Chicago, 
& Washington, non sono conslderati come 
derivanti dalla condizione ‘nanziatia geno- 
rale dol paose. Essi sono ritenuti come di 
pendenti da causo straordinarie e si spera 
ghe non si ripoteranno jin altro città. Dopo 
l'incendio di Chicago, migliaia d'operai ac- 
sorsero colà por lavorata, cl ora chi 
Yori sono teriiinati, essi flow si Iruvai 
grado di lasciato quella città per aver c 
sumato tutti i loro guadagni. La quistiono 
è ritenuta di competenza. della carità: pri- 
vala piuttosto che della pubblica. logi 
zione. 

Il Times la da Filadelfia, 

L'ammiraglio Polo consegnò al vaghe 
tario di Stato, sig. Fish, una nota del gi- 
verno spagnuolo, in cui viono sconfessata 
da esso ogni intenzione di orfendere ta hav= 
diora dogli Stati. Uniti iono della 
caltuta dol’ Viryiià, 
e 
ATTI UFFICIALI 


La. Gazzetta Ufficiale del '10 gennaio 
ssontieno: p 

4. Regio decreto 18 dicembre che modi: 
fica lo statuto, della: Società anonima Mo- 
lino dî 


de 


amnuala di 180 lito, 
gio 


e ——____ 
CRONACA DI ROMA, 
Ieri, (0) primo anniversario della motto 

di Napoloono, II fu celebrata una mossa di 


suffragio all'anima sua nella 
Maria, in 


ri appartenciti alla 
sua famiglia ad alc î Vi tiotambio 
puro alcuno sî Vostite a bruto, 
La cerimonia chbe un carattere puramente 
privato. i 


Questa miatliza (40) sono statî nuovamegte 
ricevuti in udionza dall'assossoro conte Lo- 

Satelli gli ostì che hanno le loro oatetie 
Qriuori della cit jd 

di pagaro lo vendono, 
|-ke saggo ossorvazioni fatto avessi dal 
sessora gli la fatti scondere alquanto dalle 
loro préîese, 6 sono usciti dall'‘ufflcio. di- 
[sposti a sottoporsi alia imposta ché propor 
isbalamonto verrà loro assoguata accodo 
la leggo, 


Questa sera (10) il consiglio. Coimiuhte 
Si ‘radunerà in seduta segreta per trattare 
alcuno questioni rigiiardanti alcani ‘impie- 
gati municipali. 

Il consiglio sarà nuovamente convocato 
in soduta pubblica por disentore sul bilancio 
preventivo del 1874 fra qualcho giorno. 


n imo dott. Luciano Morpurgo 
che è già uoto-alla scolaresca dell'Untver= 
sità romana i dell'anno 
scorso, ricomiticierà lunedi, 42, jl ano corso 
libero di Storia del diritto, a mezzogiorno, 
010 continuerà il lunedì il venerdi di ogni 
settimana alla stessa ora | 


minerarie 
‘À un corso libero 
d'idrologia minorale, specialmente italiana, 
pella R. Università, di Roma, 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 


del. di. gennaio 1874. 
Barometro è ridotto a 0* al' mare; L alteri 
della stazione è di 49,m 65; 
Barometro ‘a mezzodi = 709,8 
Termometro Centigrado 


ilità: media idel ‘giorno 
Relativa = 71 — Assoluta — 4,98 
Vento dominaate, Nord debalissimo, 
Stato del cielo. Sempre bello, 
Magnoti.'Perturdaziono nél Declinometro; 
lago il Verticale, Bitllare (alto 0 :paralizz 
gato, 
eee INT 
TRIBUNALE” CORREZIONALE: DI ‘ROMA. 
* SEZIONE! TERZA!" 
Udienza del 10 gennaio. 
d'udienza contro ‘il giornale fa 


Seguito 
Capitale, 


12; siccome colla sentenza 
l'incidente, che”. testimoni non 
erano pertinenti alla "causa, non si faceva 
Più luogo alla loro andizione, la ‘arola 
Verne ‘data ‘al P. M, per svolgere la ua 
requisitoria. " 
Poche vdlle ci yi 


© della dottrina. 

Egli con dotte argomentazioni @ fabile 
Rarola dimostrava ehe ‘lo parole Intrimi» 
Malo costituivano ingiuria, 0 quindi van 


«condannato l'imputato Laurenti pol med: 
#ino reato col sbonelicio. dello atleninanti, 
desumondo. lesamodesimo damn cordino lo2 


ico, di i 
sedi i 


giornale. F 
Se fu dotto e stringente il P. M.} Lo 
dol pari la difesa, < Dia 

ll Tribunale con una sentenza crudita ed 
il Laurenti colpevolò di 
comm. Polia è lo con- 


dannava'a'3 gior): d'arresti © 20 ro dl'am- 
monda. 


Il dibattimento del Don Pirloncino di 
cui si tenne fori parola, fa alla 48, © 
ala 3% Sezione Correzionale. 


NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTISTICHE 
Quosti ‘brovî cenni non devanò usur 
paro i dirilti dell'appendice tentralo, © 
perciò. lasciamo 


al Valle come 
in. L'Amdreina 
urò pplausi agli esecutori 
© principalmente alla sign 
Guidomo, © aî siy 
Blanes © Pasta. La produzione diverti 
noltissimo, quantunque fn q 
abbia sgomentato Jo coscienze limr 
Stasera: la si: replica od a\itn provade 
cho no vorranne-date parecchie rappre 
sentazioni. 


puro ‘numeroso alla. sala Danto , anzi 
tanto, numeroso cho molte persono, le 
qualiavoyano pagato il biglielto, a stento 

trovarono (posto. Vi. era. S.A. R 

principossa Marghorita , e-non so 

d'uapo, di, dira. ch'ora. puno-accorsa tutta 

Ja, colonia forustiera.. Non mane 

neppuro lo.signore romane, ma 

moranza. 11 Rubinstein 
entusiasmo ad ‘ogni po 
ripetere la. Mfay 

Di questo. yalent 

a lungo Iunedi. 

Si spera cho Ja Farorila posa 

andare; in + scena »all'Apollo Ja sera di 
[| domenica, 11;-ma nom possinmio anman. 

ziarlo; con cortezza. 

— In mezzo ai tanti mani 
riceviamo” quotidianamente, mo co n'a 
pervenuto per mano amica il qualo ci 
fatto piacere. È l'annunzio mandato 
dla un editore parinigiano di Seriffi darle Y 
di Alberto Rondani. È 
{onfusiono che domina ora nolla ropub= 
_lica delle lettera © delle arti, che poca 
più co no può essere nella sopublita "È 
spagnuoli; Sono tanti gli i 
fatta" clio si stampano 
Jetterario o artistiche da far più viv 
mesito cho maî desiderare che all'ufi 
dli critico si consacrino uomini di alto 
ingegno, di’ molta. dottri 
squisito. In-un ‘giornale improsso con 
cloganza e ncompagnato da belle stimpo 
nol leggovamo:« Le lettere © le arti naro 

Grecia e-in Grecia ‘eu 
tavano in Roma dl 
d'Augusto raggiungevano altissimo grato 
di perfezione ;; » id ‘appunto 
corsegnavano T' 
Ròndani. Oh: sia 
in quegli seritti non incontre 
certo periodi come questo. Gentile p 
come egli è, ricco di cultura @ di 
gusto; il Ròndani nod offenderà Ja sio 
ria © la sintassi, © verrà opporlun 
Mmonto in aiuto a quei pochi i quali vauno 
lottanito contrò Ja decadenza. 

IA... 


0,1 
fa lurca di Boethoven. 


SOCIETA" ITALIANA 
pel: pregresso delle nrlenzo. 
> Dal Coinîtato permanente della 


italiana pel progresso dello scienze 
indirizzata Ja seguente circolare a 


Il, pubblico, como abbiamo detto, era ) 


‘sti cho Ji 


È' così grando la {0 


‘gl'stituti scientifici: 5 


Illo Si suore, 

Nello sciogliersi dell'XI Congresso degli 
pcioaziati italiani, tenutosi, jn Toma il 30 
ottobre di questo anno, fu dagli scienziati 
Medesimi espresso il voto clio lè adunanzo 
loro periodieho cessar non dovessoro, ma, 


|| {Ella vedrà che l'intento nuovo della So 
liana pel. progresso delle scien 
È doppio. L'uno mira a_congiungero. (nei 
sriini del fattibile) tutta la nazione nella 
yila d01 ponsioro ed cocitarla ad amare è 
Per 6gni guisa l'incremento do- 
l'educazione migliore ed uni- | 
verdalo degl'ingegni. 
Perciò da questa larghissima associszione 
non escludesi aleuma persona medioremnts 
colta 0. desiderosa «di 
«ol fatto proprio a tal 


li sognatamente, 
altra; prosperità 


lane © par 
o delle loro 
Aporiunzà\ meditazioni e- coperte , ‘mentre 
d'aliro Jato-gli autori di'esso, abboccandosi 
iu divorai.tompi 0 coavarsando insieme cis- 
Scuna volta dowesticamento per più gior, 
Abmenteranno Ja stima © l'affeziono reci 
i propo 


numeroso corredo dei 
A cotal fine noi sott 

per: prittia cosa alla 

chè si compiacdi 


nostri. divisamenti, 
che nel. prossimo au 
Fiata.terrà .in.Roma Ja sua 


pEOEramIA sopra 
sennato, al quale ci rimettiamo, SA 


sima che cotesto insig 


stra 


———r ——__m————_———————_mm_m._._——__—_——————————————mrc7m cmq 


manderà all'adunanza cletti rappresentanti, 
ma commetterà loro di esporre alla distesa 
e în modo profittevole a tutti la serie dei 
lavori compiutisi dentro l'anno da'auoi mem- 
Li residenti ih Qual'ingas Boggetto d'invo- 


clo*Hi #Follivano , e ne 
attentamente e con minuto raggua- 
voluzione e il propia. i 
Il Comit jo permanente: 
‘Pererizio: Manifani ; president — 
Michele® Amatà — Cesare Cor- 
renti — Stanislao Cannizzaro — 
Luigi Galassi — Piotro Bla- 
serta — Leone Da Sanctis, st- 
gretario. 
—_— 


DI UNA BIBLIOTECA NAZIONALE 
IN'ROMA 

rettore dell'Opinioao, 

oro del 20 dello 

del smo. pregiato V. IL 
bineque di pubblicare una mia let- 

indante lo stesso argomento di che 

ora torno ad intrattenerla, animato dal de- 

siderio che i deli 

si prewderan 

romane risp 


Nel n so ottol 


sibile alla giusta napottazi 
nera di wtudiosi. JI favore che la pri 
nia lettera incontrò presso 

dell'XI Congresso, ai quali ebbi 1 


quella 
lic. studioso giustatiento sì ri- 
prometto dall'intelligenza od attività "delle 
autorità competenti, chè il suo patrimonio 
lette si abbia quella destinazione che 

MA mo- 
i provvedi» 


più sia acconéia. ai bisogni della ci 
derna e meglio 


armonia 


za che ad 
attuare strane 
ndo parlare 

voler 


ollenza sua, 


tere spoe 
come a cagion d'esempio, qua una biblio- 
ridica, lì nna medica, e così via 
tà for- 
studiozi è 


ed ogni allro se 
oltre i libri spettanti esclusivament 
niche altri ne trovi che ad 
essa per indole ‘a. per. occasione strette 

loghino. Chi 
oserivero i limiti dolle ricerche in un dato 
ramo del sapere? Ogni ‘serto cultore dei 
tudi sa per esperienza propria e di 
come nîun davoro di qualelio utilità 
possa convenientemente. recarsi a termine 
nza compulsare nu certo numero di opore, 
che sembrano a-pri 


più ci che perciò nel bel 
mezzo del lavoro o della meditazione con- 
rebbe con disagio e. sciupi 


x 
distribuzione si avrebbgà Tipgt 


doplorevoli estremi cho no conseguirebbero: 
l'uno, cioè, nella maggiore spesa di perso- 
nale ‘© manatenzione distratta Ta tari contri 
di secondaria importanza; l'altro net persi 
te difetto di una gra ci 
itte le porsibili comé 
In altri centri 
popolosi che non sia la naffra 
@ diciam pure ove gli) studi .soko 
assai più coltivati, uma è Ja bibliotgea {aj 
cui Inere rivolge il governo le pri 
cipali suo enre. Quella del BritiacA 
di La la Bodleiana d'Oxfotd, È realt 
di Berlino e di Monaco, la Palatina di 
Vienna, la Nazionale di Parigi pero splen- 
dore in che sono tenute 6 pei notevoli quo- 
tidiani jnerementi attirano tutti gli studiosi 
pettivo città, senza ehv perciò n 
speciale: rinomanza 


delle 7 
scapiti 
Uliotec 
rigi, la Mazarina, 
tuto ed rlire parecchie. Così in Firenze, 
o era capitale dol regno, saviamente 
chsò ad ampliare ed arricchite Ja bi- 

zionale, senza che perciò la Lau- 
Marucelliana e la Riccardiana 
rdessero della importanza e cele- 
brità loro. 

Similm come nella mia 
prima lettera a. ennai © sesmbirami aver di- 
inostrato, il solo modo pratico dì attuare 
graude biblioteca Nazionale è 
nento, della .Casanatense con 
quella del Collegio Romano, profittando per 
gl'inerementi dei vasti locali parte già pronti 
è parte da allestire che olfrono il convento 
della Minerva e il suo vasto cortile. Delle 
tolte migliaia di libri provenienti daî sop- 
‘enti do.si assegnerelboro quelli 
vi fossero, e di ' questi anco 
taluni cho. per l'itmporlanza o por l'uso po 
trebbonsi ammettere benchè duplicati. E- 
guale rivarto potrebbe farsi coi rimanenti 
per le bibliote golica © dell'Univer- 


te in Roma, 


Nesterebbe tuttavia Una considerevole 
quantità di volumi, dei quali. con intelli- 
"ate ed utilo distribuzione potrebbe nssos 
si la parte alla Lancisiana nel- 
‘arcispedalo di 


nova scuola degli 

sica © letteraria al 
jo Quirino Vi 

1 Museo Kirchari 


le ragione potrebbero ve- 
ire assognati, comecchè spettanti a troppo 
alta © però precoce dottrina per un istituto 
d'istruzione secondaria), l'urtistica alla 
di S. Luca, e quella riguar= 
dante le matematiche, l'astronomia, le scionze 
fisiche e naturali alla R Accademia dei 
Liucoi 


Questi, a mio avviso, sarebbero irghusti 


per nina pl 


Museu, 
l'appartanero un 


eriterii a cui, dellsita Ja quostiono' di com- 
petenza,i dovrebbero lo "autorità informarsi 
por la equa ripartiziono dei libri provo- 
nionti dai soppressi conventi. Urge intanto 
che ‘si provveda al trasportò in uri 
nichto localo; ‘sia’ par provvisorio, doi 
bri custbditi per lo più nola maggior sala 
dol inicoli Conventi. Meglio aRebbo il pro= 
codere progressivamente alla destinazione 
dei libri di ciasenna biblioteca 
sgombtando di nano ‘ntmand i 
locali. Par tuttavia è 

impazienza. delle. singoli 
nell'osenpare 


od 
sormala 0 cate Îa vigilanza; e cer- 
tisi olò di-dispisrsione, nor tueno 
inevitabile tuttochè hon*itap 


euno in particolarez.il cho fo 
proziona necasiono, di acchsare. di vanda= 
lisimo © peggio ‘il ‘prosento govern 

levate /a cielo Ja sapionza e sollecitadine 


mente creata por la Vigilanza © custodia 
del patrimonio scientifico, letterario ed ar- 
tistico di 
mia lettora di circoxrivera:menomamente 
la libertà di proposte e di apprezzamenti 
cho agli onorevoli colleghi, per la 
dottrina e saviezza loro, ben giustamente 
si appabtione. Volli soltanto esporre con 
qualehe chiarezza Ja mia persenala opi- 

0 gli ulteriori 
la mia ebscienza 


i, quali essa con profonda convinzi 

mo lisuggeriva, 

idisca, on. si. Dirotto 

della mia rispottosa ‘stima. 
Suo, dio 

ixnico Nannucci. 


Norizie INTERNE E Fatti VARI 


, î sentimenti 


Miglietti falsi 
nale di 


— Leggiamo nel Gior- 


provve 
ugnta centesimi , ad onta dei con 
gli occifamenti della stami 
ato ed il dam cono "vini 
cresceiitò Ja sfiducia, e il piccolo 
o soffre non poco. Le serie cd i 
i sa con 
segni 


giorno 


"istingatero # bigliotti falsi dai buoni 

Accompagnamento funebre. — 1 
jpraali di Fironzo del 0 dese 
compagnamento funebre del signor Fal 
uociso nol duello recentemente av vonuto in 
quella città. L'infelico fu accompaguato al- 
l'ultima dimora da moltissimi amici © col- 
leghi d'ofizio. 

-La Gazselta:il Italia dico che i preti, 

algrado ii desiderio vivissimo manifestato 
dalla indie dell'estiato, fron volloro inter 
forso perchè l'neciso era caduto in 
duello e perchè prima della di lui morte 
non gli erano stati procurati i soccorsi re-| 


an vescovo — Lo Sten 
dardo cattolico di Genova dell'8 
ch'è gravemente ammalato monsignor Negri, 
vescovo di Tortopa, uno dei più vecchi v 
scovi d'Italia. 

Mpedfelone ‘sele mti@leni — IPA 
naro di Modoba dell'8 ussicura che il mi- 
nistro Mor itttzione pabblicà ha favore- 
mente accolta la proposta del firofessor 
Taechini di far una spedizione italiana nelle 
Tadie. — 

Omie 


— Il Moditore di Bologha 
del9 narra il seguente fatto, che crediano! 
unico nel ‘suo' genere. Altro che i combat- 
nenti per na bella dama o per la “éon- 
quista d'up xegno! È 3 
Teri fuaffi di porta S. Donato, ora_ Luigi 
Zawboni, duo raccogliiori. di Atereo, discut- 
tendo se all'uno od all'altro di loro dovesse 
porzione ‘di: pdéremento 
umano, vennero a seria 0;par froppo fufdsta 


vecchio dei due dopo acerbo ed 
iugiuriose parole si slanciò sull'ayversario 

chè teneva fra lo 
manî é l'assalito diessi a fuggire. Ma indi 
a poco questi, tratto di tasca un coltàllo;, 
inveiva contro il porseentore e di tre colpi 

cadavero al 'inolo. 

ritore, arrestato da una guardia da- 
ziaria, trovasi ora /in potere dell'autorità 
competente, 


— Pa qualche tempo sono 
frequenti i casi di persono investite dai 
convogli delle strade ferrate. Si dovrebbe 
ruddoppiare la vigilanza per impedire l'ac- 
cesso suì binari. 

Ecco un altro fatto di questo genere, 
narrato dalla Gazzetta Piemontese di To- 
rino dell' 

Stamane verso Jo 0, mentre fl convoglio 
diretto a Milano passava nelle vicinanze 
della fabbrica d'erifì di Valdocco, uno sco- 
nosciuto cha era sal binario e non fu in 
tempo ad evitare il treno, investito dalla 
locomotiva, @bbe & riportare Ja frattura 
dello duo estremità, 0 veniva poco dopo 
trasportato allo spedalo Mauriziano in uno 
stato gravissimo. f 

Cenni mecrelegie. — Riceviamo 
ton° vivarsinérescimento la notizia della 
mortò di’ffio doi nostri migliori colleghi 
in giornalismo, dell'avvocato Luigi Bottu- 
relli, direttore della Sentinella Bresciana. 
Molti dogli amicì nostri erano i suoi, avea 
comune con noi la religione della patria, 
la fede fiello istituzioni cho ci reggono è 
nell'intero trionfo della causa nazionale. 
Nel 1818, ancora studento, preso parto alla 
guerra per la indipondenza. Forse per ef- 
fotto delle faticti , si mani 
fostò in lui il principio di una malattia di 
cuore, quella appanto che lo trasse ora al 
aepolero. Ma, se più non potè servire ia 
patria con lo armi, la servi con la penna. 

ri fondò la 


della libertà. Temperato di principii, ener- 
gico nel sostenerli, ebbe a lottare coi dis- 
sonzionti , © basterà dire a sua lode che 
sono diventati. fdatissimi suoi amici pa- 


recchi di quelli coi quali furono più vive 
Je suo lotte poli Por questo ragioni 
lo rimpiangiamo, facendo eco al dolore che 
prevoranno quanti lo conobbero o ebbero 
iirove dollo ratò doti ondo andava distinto. 
— È puro morto nn ottimo sacordoto 
dolia diocgsi ul Mantova, l'arciproto Carlo 
Pavesi; patredeà di Palidano. A_Tuî conciera 
commi nécrotogi 

dall'8 11 mad 


prete, ma un egregio cittadino. 
i ebbò: sempre _in cuore 6 in cima ai 
sui pensieri l'Ualia; per la quale non esitò 
a compromettere e sostanzo’ 0 Vita nel pe- 


osta ‘ufcialo ordinata della 
mora di commercio ‘supra lo cirtostahzo 
della collisione avvenuta tra il Zoth-Earn 
è la Ville du Harrè, ov sono alcuno,setti- 
no, ékbe termine di questi giorni. La 
i polizia di Greenvich, presieduta 
dal signor Mand e dai capitani Marri e 
Wilson, assessori nautici, aveva avito l'i 
carico di eseguifla. Non ripoteremo la storia 
del falto, peroceliè 2'suo tempo ne abbia- 
mo dalo estese luformazioni. Ci Jimiterdmo 
a dire cho le deposizioni non hanno dato a 
conoscere /a chi spalti la colpa di quel si- 


conchiusero ad 
che gli ulliciali del Zoch-Earn 
erano punto colpevoli della collisios 


VARIETÀ 


ARCHEOLOGIA 


Casarvazioni sovra un'insigno scoperta 
etrusca ignorata in Italia. 


Non è ‘a fare lo meraviglio so doi 
molti monumenti di antichità, che tuttodì 
tornano in luco dagli scavi nel classico 
suolo della nostra Italia, li maggiore o 
miglior parte è destinata il iù sorente 
ad vmninguare, lo_ricchezzo, dei Musei 
esteri. Le povero nosiro finanze non ci 
permettono di lottare contro l'oro di Lon- 
dra, di Berlino, di Pietroburgo; e dal- 
l'altrà, canto, mettendo a parte quel po' 
di offesa che da ciò doriva all'amor pro- 
nazionale, quando  quollo raliquie 
delle nostre antiche civiltà  veggansi 
(como avviene ; nolle nominate. capitali) 
onorevolmente ‘collocato, ben custodite, 
a con ordino critico esposte allo stulio 
dei dotti, possiamo rassegnarci al loro 
viaggio al di T dello Alpî, massimo so 
a questo tramutamento si Jogo 
con quelle condizioni 0 con quei riguardi, 
‘ito “valgano, in qualche part, a lasciar 
sodilisfatti il pubblico ed i cultori della 
scionza. in Italia. Ma un. punto. almeno 
siulovrebbo cercare di tener fermo, onde 
quesiullimo scopo fosso raggiunto, 
‘asilo; che di tutte lo scoperte più î 
gui che avvengono, noi italiani potessi- 
mo fver sempre per primi la noti 
perchè a 
esempio, di monumenti nic 
mi, si possa tentare uno fsforzo supremo 
onde serbarli fra noi, sia poi in ogni 
mado per confortarei col piacere di pren- 
der nota di tulle le circostanze deile varie 
scoperte, esaminarno i prodotti e in loro 
‘stessi è jd relazione al luogo ove sî rin- 
vennero, e trarne così per gli studi tutto 
il'profilto' ché è possibile, affinchè al do- 
lore di dovercene separare non si unisca 
il-peso «det rimprovero d'iguoranza o di 

igetiza: del fatto. Nè questo è un pro- 
‘tatidot tr6ppo, in ispecie per quelle pro- 
vincie..in, cui una potente organizzazione 
ousorybglianzi ‘amministrativa appunto 
‘sòvre’gli soavi 0-lo antichità dovrebbe 
farcì dormire da quèsto lato sonni tran- 
quillissimi. Eppure, non so per qual ra- 
gione, le cosedisgraziatamente non vanno 
‘seiipre nel modo non pur da me, ma 
da ‘itolti. Gltrt* desiderato. Lia :seguente 
bolizia ti tocd'unt prova‘evidentissima. 
Îl mio illustre amico, il signor Layani, 
così scriveami testè da Madrid, ove in 
qualità di ministro rappresenta il governo 
inglese : « A Londres j'ai adminéles beaux 
< objets en bronzes, terre cuile, etc. 
«qu'on vient d'acquérir de Castellani 
«pour le British Museum. Il y a uno 
<tàte en bronze de femme du plus beau 
<stylo grec, qui est de la première im- 
portance. Mais ce qui m'a grandement 
< interessò c'est Ze magnifique sarco- 
« phago etrusque avec les detr figures, 
« les bas-reliofs, et l'inseription qu'on a 
< placé, comme de droit, dans une place 
« d'iomneur sous crystal. » 

Rimasi attonito a questo annunzio non 
tanto por il. nuovo acquisto che, 
dello collezioni archeologiche italiane 
foce il Museo di Londra, quanto per 
l'ignoranza completa in cui era della sco- 
perta sopratutto di quel sarcofago, cor- 
tamente accaduta sin dal 72. Supposi che 
qualchedun'altro doi miei colleghi no 
fosse istruito e con premura mi diodi a 
cercar. ragguagli più particolari su quel 
monumento che invero esser ebbe stu- 
pendo © rarissimo per giungere, nol ric- 
chissimo Museo britannico, all’onore di 
un così distinto collocamento. Pur trvppo 
però le mie ricerche tornarono vane, 0 
solo mi fu dato sapere in modo vaghis- 
simo da unamico, che, in effatto, della 

di un raro sarcofago da qualche 
tomba dell'antica Cere erasi voluto par- 
lare, e che diceasi paragonabile, nel 
genre, a quello celebre in terra cotta, 
con figuro & con bassiriliovi dipinti, già 
del Museo Campana, ora nel Louyre. Il 
mio stupore si accrebbe a queste po:he 
parole , © non potendo persuadermi cho 


” 


il silenzio si fosso rigorosamente serbato 
anche intorno alla regia soprintendenza; 
corsi a prendere în mano Ia Relazione 
officiale della medosima , spodita ala 
Esposizione di Vienna, sui recenti scavi 
di Roma a dalle varie provincio cho le 
sono, affidalo, ein cui entra quell'etrusca 
città. Ma anche quest'ultima sporanza di 
trovar Ja entro qualche notizia andò 
perduta. Sono ivi notate allre scoperte 
ceretane; ma del sarcofago nemmeno una 
sillaba, ‘© debbo aggiungere cha nello 
aprir quelle: pagine: mi si accrebbe nel- 
l'animo il rammarico di vadere in questo 
come iu altri casi, elusi i provvedimenti. 
proventivi del governo, ed impedi 

ai nostri Mus 


cembro 187: chiarissimo prof. Li- 
gnana stareble, socondochè è detto nella 
citata relazione, a disposizione del governo 
in Roma prosso il sig. Alessandro Castel- 
lanî. In quella vero si trova ora anche 
essa fra i tesori dello stesso Museo Bri- 
tannico. 

Forso queste mia parolo non approde= 
ranno a nulla; nondimeno ho stiniato 
utile accennare a questi fatti, anche per 
lumo di quegli ogrogi (in cima ai quali 
intendente) che possono aver 
miiglioraro 1° andamento delle 
coso onde si adempia al possibile il giusto 
desiderio degli archeologi italiani clio è 
di voler sapere tutto quello che si scuopre 
© come si scuopre, senza aver con questo 
in mira di richieder sempre sacrifici dal 
governo o dai municipi per far rimanere 
nei nostri Musei ogni monumento cle 


venga in luco, salto il caso di una seo-, 
peria straordinaria siccome era appunto 
quella del nominato sarcofago ceretano, 
il quale avrebbe dovuto, senza dubbio, 
prender posto in una dello etrusche col- 
lezioni della Penisola. 

I. Coxestamti:. 


NOTIZIE ULTIME 


SM. il Ro por 
alle ore 10 40 per 


S. E. il conto di Tuuffkirchen, n 
stro di Baviora presso la Santa Sad 
stato ricevuto oggi (10) in udienza da’ 
Santo Padre, al quale ha presentato le 
suo lettere di richiamo. 


domattina (11) 


Abbiamo ricevuto Je sognanti notizia 
intorno all'inchiesta sulle scuole secon 
da a Vene 

Venezia, 8. — 0g 
rogati il prof. Polite 
ciazione di pubblica utilità. il 
Calza, il sostituto-procuratore 
padre ‘li famiglia, lispettoro Perchét, i 

ssori Michelli e Tambarlini, 
ja, 9. — Oggi il concorso è 
ono stati interro- 
a signora Widmayer direttrice della 
vale, i professori Faigofer € 
ingegnere Calzavara, il mo- 
marchese Savorgnari, padri 


vennero. infor 
‘atoro dell’'asso- 


Bianchi ; 
dico Jona, 
di famiglia. 


Il R° Trasporto Europa è giunto alla 
Spezia il giono 8, proveniente da Bar- 
cellona, dove era stato a vettovagliaro 
la squadra. 

La R® Corvella Zipoli, continuando 
il suo giro per determinare la posizione 
doî farî e semafori, ha toccato ultima- 
mento Civitavecchia, e no è ripartita 
8 corrente. 

——T__——_—_m 


DISPAGCI ELETTRICI 


ANI) 


Parigi, 9. — Non si sa ancora come 
sarà sciolta la crisi attuale. 

Si continua a credere che verrà pro- 
vocato alla Camera un voto di fiducia 
verso il ministero. 

La Commissione incaricata di studiare 
le leggi costituzionali intese la fine del 
riassunto di Batbie sul progetto della 
legge elettorale. 

Versailles, 9. — Seduta dell'Assem- 
blea nazionale. — È all'ordine del giorno 
il progotto delle nuove imposto. 

1) ministro Mague dice che, in seguito 
agli avxenimenti dî ieri, egli non può 
più prendere parto alla discussiono che 
come semplico deputato. 

Dietro proposta di un doputato, l'As- 
semblea si aggiorna a lunedi. 

Parigi. 9: — Una nunierosa 
del centro destro; decise ad una: 
che il suo Ufficio andrebbe immedinta- 
mente ad esprimero al duca di Broglio 
catulioil gabinetto la sua risoluzione di 
sostenerlo energicamente é di concertare 
con esso.i mezzi per mostrare al pacso 
l'accordo ‘esistento fra Ja maggioranza e 
il governo. 

Audiffrot-Pasquier , Goulard, Boulé, 
Batbio, Cumont, Callet © tutti gli altri 
membri dell'Ufficio recaronsi a portare 
al gabinetto questa dichiarazione. 

1 dochi di Broglie 0 Decazes risposero 
ch'ossi desidoravano di porsi d'accordo: 
cogli altri membri.dol gabinetto sulla 
discassiono che dovrà. essero sollevata 
nella seduta di lunedì. 

La destra è convocata per domani allo 
atesso stopo. 

Parigi, 9. — I giornali riportano varie 
voci circa la crisi, ministeriale e parlano 
del ritiro del duca di Broglio, ma le no- 
tizio di Versailles fanno credore che nes- 
stinà di queste vòei sià fondata ‘ed 'affer- 


mano.che nessuna decisione sarà presa 
prima di lunedi. { 


Daiona; 9. — La città di Bilbao è 
completamente bloccata. 

Don Carlos ed Elio con 25,000 uo 
mini ed 8 cannoni entrarono a Santona. 

Il generale Moriones ricevette alcuni 
rinforzi a parecchi pezzi. di 

È imminento una battaglia. 

Madrid; 9. — La Gazzetta pub 
un manifesto indirizzato dal ministero 
alla nazione. Il manifesto spiega gli av- 
venimenti del % gounaio; dica che i par- 
titi, i quali twovansi otnalmenta al po- 
tere, focero Ja rivoluzione del 1868 e la 
costituzione. dol 1809. g che essi nè cone 
dannano, né vogliono distruggere la loro 
opera. 

La stessa» Gazzetta pubblica un do- 
creto che scioglio le Cortes, dicendo che 


nare liberdmionto, 
— N bilancio del 


Pietroburgo, 9. 
1874 fissato dal Consiglio dell'impo 
presenta nellà entrato un occedento 


lonia pubblica, fradtusontola in lingua 
tedesca, lar GGstitàzione papale “Aposto- 
licae Sedis"martittà deri si è più volte 
parlato sòItò Thrronda! Litolo di'Praesento 
cadarîte, o la cui csistànza*&-mtata cone 
testata. Con questa Costituzione è 
photamento trasformato ii di 
mente in vigore por la oloziono del 
Papa 

Verscilles. AO. — I ministri porsi- 
stono nello loro dimissioni. 

Mac Malion dichiarò loro di non po- 
ter accettarlo so non dopo una nuova 
votazione, essendochè il numero dei vo- 
tanti nella seduta di giovedì può Insciare 


doi dubbi sullo vere. disposizioni della 
maggioranza. 


lio prosidonte non ha chia- 
un deputato e non foce 
per la formazione di un 
nuovo gabinetto. 


BORSE DI COMMERCI) 
ROMA 9 10 
niro 


Rendita italiana 


Detto emiss. 1860-5î 
Prestito romano Floant 
Detto Rothschila 


Banes Îlalo-Germanica | 
Banca Austro-Laliana 
Banca induste. 0 comm. 


Boensa pi noma 
40 gennaio 1874 (ore 41 12 antim.) 
La Borsa apri abbastanza sostenuta polla 
Rendita , layqualo vonne trattata da 0) 80 
2 00.90 lo è 00 87 112 a 00.07 12 
fino mese, rimanendo rieliesta a 00 05. 
Pochissimi alfari n f 
siono 4800-51, 7: 
Blount ‘7: 7290» 
Rothschild 74 20a 71 30» 
Scarso transazioni anche nolle 
402 60 a 463 contanti c 
Animato ed i 
[5925 50 contanti © da 325 a 
Iutrattati gli altri valori, 
I cambi un po' più deboli. 
Francia tro mesi 114 40 
Ledra 20 00/2 29 08. 
Marenghi 29 40 a 23 14 
(Ore 4 pom.) 
Nuovo ribasso in apertura da Pi 
Rendita italiana, Ja qualo è qui però re 
tivamente forma, da 60 80 a 60 83 fino 
meso, 
Generali 402 a 409 fino mese. 
Italo 325 .a 927 contani 
Sappiamo che la Banea generale pubbli- 
cliorà domani l'avviso relativo al pagamento 
a Roma del coupon della Rendita turca sca- 
dente il 43 gennaio corrente. 


114.50. 


sulla 


FIRENZE. 
Rendita italiana 5 01, 
Naj ‘oro. 


PARIGI n 
Prestito francese 5 *a . Li 
Rendita on does | 58 


8 tI 
mne 
160 
da | I6— 
Mbs| su 
dom — | dor 
9ai 9 
REINER 
Sa Londra alito | stazo 
Rendita Austriaca. T4dj 747 
> ao incanta | wi cos 
Banco liato:Rustriaca - | 38.00 | 2980 
nenLINO 7 A 
sese 
Cari 
ELEZIONI 
di 
Gail 
i 


GIACONO DINA, Dintrrone. 
Giovanxi Rosuasdo, Gerente. 


‘olanie, organo do- 
i all’estero; V.A.a pag. 


st questa metropoli cd 
uneridiano, meno la domenica, che risrve gre- 
mars EE 

ata 


_———————__ 
BANCA ITALO-SERMANICA 


Situazione al 31 dicembre 1. 


Cass 
Portafo 


(ersi @ riporti. 
i pz 
zioni diverse. 


i ed op 
» 1,016,010 05 


» 310,678 16 


trasporto . < . . . » 20100178 

Materiali esistenti 

Lori init 

Pros ovincie e Co- 
Ceres 

Debitori con garauzia di 
valori dopositati 

Debitor cea + 

Debitor . 

Mobili LA 

azionisti 


Società generale di ore- 
dito provinoialo: e eò- 
munalà, ammortizzabili 
in {0 nani: Bho 
impianto per la 
Banca Italo-Germanica, 


LOT4TIS DI 


Società Gon 


tivi, concessione gover= 
nativa, bolli sutitoli «o- 
ciali ’. L. 221,964 10 
Compenso alla Banca Ro- 
mana per dritto d'esere. 
in Roma » 174,044 40 
Divorso . » 439,002 44 
Interessì 1° semosiro 187: 
sulle azioni doi tre isti 
tuti. TRI 
Td. 2° som. sullo az. della 
Banca Italo-Germanica » 
Spese generali di 
Istitati . . . . . * » 4,00 
Imposte © tasso. pagate 
dai tro Istituti . . . » 


R2IS74 2 


1.087,50) — 


730,000 — 


089,019 50 


Detto da rienperaro + . » 450000 — 
L'8se8 
panta 
Capitale + + IL. 50,000,009 — 
Fondo di riserva dei tro is 
RIS 
Ettotti da pagaro . ; ; >» 
Biioni comunali in circola= 
ima 
Groditori ‘in conto corrente 


per saldo ..0 +, 


E di 
Greditori por deposito; viu 


sù deposito di valori » 
Greditori in conto Tratto + 
Croditori in conto cheques » 
Azionisti por saldo intere= 
e dividendi . .. 0» 


0,030,018:/GL 
310,880 07 
2 


so 


Sconti prov- 


vigioni L. 


Intordssi . » 4,001,11 
Proventi de 


vorsflondi» $717,300 01 a,853,158 55 


Dalla Di 


ione Generale, Roma 8 gen 


naio 1874. 


SPRCIFIO INFALLIBILE CONTRO 1 GELON 


Pomata di Piatina del.Però. 


ANNO II 


IL GIORNALE DELLE COLONIE 


saette mosti - STORIA POLITICA, CIVILE E MILITARE 


‘nel pori; @ si ripeta duo 
Pte tolto al Giorno» ceci della DELLA + 


Sesesez:DINASTIA DI SAVOIA 


rato dal 19 1874 si irova vendi» 
rato 


lo a Roma presso la de ERA ILLUSTRATA Ù 
Lita Bim di So pes SPEARILDIOSERATA) ORGANO. DEGLI INTERESSI ITALIANI ALL'ESTERO 
zio d' Mali Questa magnifica pubblicazione in quarto, edita per cura del Ministere alesriaeitart Se x ce e TRES 
5 E Hb fo grade data, è 
Lr neipa è gi Galle tria © commerelo, contiene le biografie e per esse l'intero svolgimento storico di tuti Sa = sa i = ice di asi ta. 2 cotti EPTO a Talia Gili Cnoteciate è 


Omni Vasto di gr. 39 
eta 


SEAT WSSA] n 
Î' Éuchetta sul’ Vasetto porta 
greca dell'Autore, è firmata co 


i mele suoi cittadini che sì trovano sparsi. in tulto il mondo. 
di tipi © per i nè per la vastità. delle alicno + 
completamente gli annali della Casa regnanto d'Italia. 

II volume, che comprenide circa 600 pagine. vendesi 


Coloro che bramussro di famo , 
ne al prezzo di Lire 0 
d'uso al suddetto stibilimbato far- In provinei rare ico per posta contro invio di 

mareatica In ROMA presso l'Agenzia di pubblicità A. Cacciabore vicolo del È 


l'Agenzia giornalistica E. l'erino, pazza Colonzia, 


ATRO COREA Bollettino di tutte le noi 


Notizie rafiche, relazi 
ROMA Resoconto di ulte le pubblicazioni cho abbiano, per gli italiani cho si trovano all'estero, uno speciale interesse. 


# TRAIANO MEOOAN Bolleltino seltimanale delle Borse e dei mercati. 1 
i ] 4 i} U GIORNALE DELLE COLONIE è quello fra i giornali italiani che torna più ulile a talti i mostri ‘conci Stabili al- 
HEIRI l'estero, i. qual sano essere al corronto di quanto avviene in-Malia. Esso si raccomanda pari a tutti gli italiani che hanno 
VIVIEVI.RIFLZAVI (LUI ! qua € da del p gli italiani che h 
0 in 


rap “ centri coloniali, dove il giornale ha: gilt ifia grandissima diffrsione. 
Si p ROMA ogni SABATO © parte per l' Oriente e le Americhe coi corrierì del sabato @ della domonica. 


Prezzo d’Abbonamento: 


parti è 

dello stabilimento arcona 

annessa riceita Jreicri La, 

prieià e l'ubilo di ciascun 806 

ireparato, c4 il meiodo dif ne un 

{. Olio veratrum vegetale del | 
Perù per apelli. 

2 Acqua antinervosa fiori d'A- 
ranclo della Bolivia 

3. Coccolate spraMna alla 
Coca e Drosera vegelali Peru 


Apert® dallo 102.1 ale 10 pom. 
Lent. 50 — Mitiri © Fanciulit Cont. 85: 


Viani digestiva o rinforzante. RI Ùì 46 Il sem. «JSTERO L. 4@ l'anno, è Il sem. 
4. Polverina per la pronta gua- st Le 30 Lanpo, > LI 2) 

igione d' un raffreddore iin- all'ESTERO in ORO, franco di portò, ‘in tutte te parti del mondo. 

cipient Anno Y. Anno V. | rer abbonarsi dirigerdî con’ vaglia postalo o consolare;:con tratta; su ualungué piasia al'Eurapa; ovvero con biglietti di Banca 
5. int. di Camomilia della 80 o 1 È 0 denaro in lettera assicurata, all'AMMINISTRAZIONE DEL GIORNALE DEBLE'COLONIE, IN ROMA, FORO 

via, per attacchi nervosi e È se TRAIANO, 37. 

convulsivi. _ oa = SE i Tî seguito al desiderio ‘manifestato da molti nostri abbonati, il. INALE DELLE COLONIE ha istituito dello Agenzie 

Roma 1° 4574 EL P'O P'O:!L O speciali în Egitio, nella Repubblica Argentina e nel Perù. 


Sono rappresentanti delle suddetf& Agenzio i soguenti signori : 
Per 6 (Agenzie in Alessandria e 0) il signor_Cesare Boccara. } 
Per. la Repubblica: Argentina. (Agenzia in Buenos-Ayres) il signor Dott. Anmidale Blosi. 
Ber il Peri (Agenzia ia Callao) il signor C. Radavero. 
Par.Cipro (Agenzia in Larpaca) il signor Dott. Giacinto Mantovan j 
\gnuno di questi Agenti è gutorizzito a ritirare le sommo'duvute perubbidnaziento ‘0 inserzioni ab giornalo ; od a rilasciare 
quietaniza. 


ingua Inglese | 


opolo, ci 
‘essa 
di poli 
mdento da qualsiasi a i proftsta pr 
i + ma constata cho la sola nivdurazigao può ratseifo di 
si astiene da ogni eccesso, ripugna da osa igeabilo persobalitò, @ Anche în tulti gli altri‘contri' coloniali saranno fatittite apposito agenzio per agevolare le relazibni fra I° Amministrazione cd 
er iii 0 foliica gocerala, discute. quello: ecunomiclio, j' PUimerosi abbonati dell Giornale delle Coloni 
Tratta frequootomante 14 questione milit:o, ed è uno dei pochi giar- { ‘Ammmmt: Nel testo del giornale, liro 8,00 fa linea, {n quarta pagina, lire 0;20 la Inea. 
0 ja moda special c co custarzi sulla assoluta necessità di provvel ro Sî fannò conlralti per inserzioni annue con notevoli facilitazioni. 
i 4 È ì Dirigerai all'Amministrazione del Giornale delle Colonie, în Roma, Foro. Trajono, n. 37.0 dal signor £. F. Odliegtt, 
carrispradinz) iteile principali città italiano: ricevo una $ Toma, ya della Colonna, n. 88, p.p. H 
analmenio lettere da Berlino, di- Vienoa © da U rim: = 
zio dei: priuripali: giornali francesi, ioglosi, È ACQUA D: COLONIA - - Pera 
vera di JEAN, MARIE] {99 sf" 2 gt = [HA \I R (ai ae 
nt E MERIABDI 


URRA 


appoggio 
Usa dissi uno 


LIBERTÀ, 


, presso q 
industriale o com- 
merciale. È inoltre perito mee- 
canico e può disporre di qual- 
clio migliaia di lire. 


artistici o letterari, 


ro alla Cronaca cittadi 
ha pure usa speciale ass 


Ua servizio spocinio neura ai lettori vlella LIBERTA | Roccetta grande. L. 210| {gd 
Imp tati noti mollo pi quia la LIBERTA pubblica ogni ccola » 195|{R69 
giorno; un rabrica di 20 commarinil o di teleramni speciali. c' dba fr, Depia presto Agen 
Borsa di , Gonoca, Torino, Mago 6 Napoli. ; ) [ria TANDGA, via Ei 

Du ante lo seduto rarlamentari. la LIBERTA publica uaa 3:001d2 edizione: cho è mossi ja | Siatmre: Vico del Perso 
vendta io Mon m. 0 spolità a tutti gli abbonati di provincia. La secuada eticiona 


resiconto dills Stiuto delta Camera © del Souato, e tutte le 


1 notizio' parlamertari della gio x I 7 mR ; 
Line mraip sar iti e | araio | uno procio ls LIDENTÀ pui i a appacdics  soguoti romiua: LIS 3 Mas Lo patio crapò 
H fto eotere € ig ito è #r | Ta, Marchesa di Saint Prie. - Amore e Sciopero. con’ pagtiariccio a molla I) rai ti co rr caglio ie 


Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’Eon. LOR 


Ì 
h È Po Dirt nm ; 

gini), d'otora piscevsdisio», | Mine e Contro mine. -L'Andalusa, di M. Savini, cone à 

iO er ae O SREiO OE 1 quattro peimi, smo sopratutto pregiovoli pel loro intreccio; per i cat.Uteri cho mit'aso to A E NEGOZIO DI LETTI 


scena, 0 per uua costano ©-sampro crosccnt: attraltisa, L'ANDALUSA, è stato sertto da 
per la Liberid; co sare a \conformaro la bsila fama dl 


di GIOVANNI GARASSINO, Piazza Campo Marzio, 4; Roma: 
VETTO DI FERRO verai/i;1. i fico e' dorato; ovo nistaransa di Isnu e pagliariccio a molla ver È. @D #6. — Luili a P.rtafoglio, a 


Piazzo L. 6, 810. Savini, 


‘assament 


ziore; L'ultimo è la contiuuazio. 0 ili SCETTRI E (ONONE, e poichè sì riferisce agli Tato SI TV malta Rabarateria di materassi e pagiiaricer n mella 
ni monti d | 1870, ha un interesso abilie miggiora fel Romanzo chs ora fubblichiame, 6 cho lia Ta poeriria Nori aa olo è sedili dl'‘erro pre uso di Cat, 
del Pezzo, no ipeopiisto tasto fsvore no pubblica. x = dii ii 


PREZZO DI' AMBONAMENTO PI 
Per sei ch 12. — per (re ment È, 6. 


,ATORIO DI BOUDET 
io mirabile prodetto toglie e 
» cadore n pochi sinti la peli, 
3 0 da vato 1o_pario gl ito è | 


pi 
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